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ECOMUSEO DELLA VALSESIA

Rapporto sullo stato di avanzamento del progetto ecomuseale
1. La mission dell’Ecomuseo

Acqua, pietra e legno

L’Ecomuseo della Valsesia è stato istituito con deliberazione del Consiglio Regionale n. 518-3700 del 23.03.1999 e la gestione è stata affidata alla Comunità Montana Valsesia.

La Valsesia è un territorio quanto mai esteso e diversificato. I suoi confini che vanno da Alagna a Romagnano racchiudono un territorio compreso tra circa m. 300 di altitudine e gli oltre 4000 del Monte Rosa con formazioni geologiche, terreni, climi, risorse agricole profondamente diversificati tra l’alta e la bassa valle, anche per quanto concerne le popolazioni. 
Nei territori di Alagna, Riva Valdobbia, Rima, Rimasco, Carcoforo e Rimella si stanziarono popolazioni di origine germanica provenienti dall’Alto Vallese che impressero un “segno” ben preciso e diversificato rispetto a quello delle popolazioni autoctone che comunque hanno saputo mantenere, anche giuridicamente, una propria autonomia rivendicando una propria identità. 
Se è vero che la cultura walser è da identificarsi con un’economia strettamente legata alla pastorizia dell’Alta Valsesia, è altrettanto vero che in Bassa Valle l’agricoltura e la cultura contadina condizionarono in equal misura lo sviluppo della valle.
Si è reso pertanto necessario suddividere il progetto ecomuseale in due sottoprogetti distinti 

· “Ecomuseo del territorio e della cultura walser”

· “Ecomuseo del territorio e della cultura materiale contadina della Bassa Valsesia”

poiché tra l’alta e la bassa Valsesia differente è il segno che l’uomo ha lasciato sul territorio.
Il sottoprogetto relativo alla cultura walser interessa oltre il territorio di più stretta cultura walser (Alagna, Riva Valdobbia, Rima, Rimasco, Carcoforo e Rimella) anche altri comuni (Mollia e Rassa) che per vicinanza geografica non possono ritenersi completamente estranei alle influenze di tale cultura.

Il sottoprogetto della cultura materiale contadina della bassa Valsesia ha interessato e coinvolto principalmente i comuni di Valduggia, Breia e Cellio, tralasciando in questa prima fase i comuni di Quarona e Borgosesia. 

L’Ecomuseo della Valsesia nasce dalla constatazione che le risorse elementari di questa valle siano l’acqua, la pietra e il legno. Materiali ed elementi naturali presenti in tutti i territori montani, ma che l’uomo ha saputo usare e trasformare in modo diverso a seconda della sua cultura, dell’ambiente naturale, delle sue esigenze e del suo modo di vivere. 

A) Sistema acqua

L’acqua è senz’altro l’elemento che si trova con maggior abbondanza in Valsesia. La sua presenza ha permesso, soprattutto nella bassa valle, l’insediamento di numerose industrie. Oltre ai tre principali corsi d’acqua (Sesia, Mastallone e Sermenza) la valle è solcata da ruscelli di natura sorgiva. Il rapporto dell’uomo con questo elemento è duplice: elemento indispensabile per la sua stessa sopravvivenza e per quella dei suoi armenti, ma anche forza incontenibile durante le non infrequenti inondazioni e ostacolo quasi insormontabile per il transito. L’uomo ha imparato a trasportarla dove necessitava (acquedotti, canalizzazioni…), a raccoglierla per usarla più comodamente e per permetterne l’abbeveraggio al bestiame (fontane, lavatoi…), a usarla come forza motrice per far muovere marchingegni più o meno complessi (mulini, segherie, industrie nella bassa Valsesia ….), a sfruttarla come mezzo per incrementare, migliorare e facilitare la coltivazione e la lavorazione di sostanze naturali (sistemi di irrigazione dei campi, maceratoi da canapa). Ma ha anche imparato a costruire ponti per poterla scavalcare e a costruire argini per poterla contenere. 

Le tematiche connesse e gli itinerari ecomuseali proposti riguardano:

· L’acqua come elemento naturale: i ghiacciai, le valanghe, la neve (sentiero glaciologico, sentiero delle valanghe)
· L’acqua: un ostacolo quasi insormontabile: i ponti sospesi, gli argini
· L’acqua per vivere e per produrre: fontane, lavatoi, tratti di acquedotti, maceratoi da canapa, sistemi di irrigazione dei campi….
· L’acqua come forza motrice: i mulini, le segherie, i canali, le rogge, l’archeologia industriale della bassa valsesia ….
B) Sistema pietra

L’importanza della pietra e del suo sfruttamento economico è essenzialmente legato all’attività mineraria. Lo sfruttamento minerario interessa in modo trasversale tutta la valle e ha origini molto antiche (i primi scavi minerari di Alagna sono ascrivibili alla fine del sec. XVI).
Il tema dell’estrazione mineraria non è solo da intendersi come elemento isolato legato alla cava o alla miniera. Queste infatti rappresentano solo la prima fase di un complesso sistema lavorativo. Esiste una serie di elementi che concorrono e “accompagnano” la pietra dall’estrazione fino alla raffinazione e alla lavorazione del metallo: edifici per la macinazione delle pietre (Kreas), fonderie (Scopello, fonderie di campane e bronzi a Valduggia), edifici per deposito di polveri (Pulferstein alla fraz. Resiga di Alagna) e altri elementi da rivalutare e inserire nell’ambito ecomuseale.

Legati al tema della pietra sono anche le cave dette “piodere” (es. a Scopello presso il cantone Frasso e a Rassa) da cui si estraevano le lastre per coprire i tetti delle case valsesiane, la Cava di Marmo del Massucco e le Cave di pietra da mola nel Comune di Rassa. Il progetto ecomuseale intende rivalutare non solo la cava di per se stessa, ma anche sentieri, sistemi di trasporto, sistemi di lavorazione (la trasformazione delle pietre di marmo in calce), di posa in opera (corsi per il ripristino di tetti in pietra e dei tetti in paglia).

Altro importante fenomeno da rivalutare in ambito ecomuseale è quello legato alla estrazione e alla lavorazione della pietra ollare con cui venivano realizzati oggetti di uso quotidiano quali stoviglie, stufe ecc.... (es Cava dei Furnei di Carcoforo)
Accanto al tema dell’estrazione mineraria esiste il più comune ed evidente uso della pietra. E’ qui che si può leggere con maggior evidenza il “segno” lasciato dall’uomo sul territorio. Non già l’uomo che “sfrutta” le risorse ambientali (miniere) ma l’uomo che interagisce con la natura. La pietra è infatti materiale essenziale per la costruzione non solo di case e ricoveri per gli animali ma anche di strutture di servizio collettive o private (fontane, forni, macine, crogioli, recinzioni, paravalanghe). L’uso della pietra nell’alta e nella bassa valle è differente poichè è diverso il modo in cui la natura la “fornisce” all’uomo. La pietra che si usa in alta valle è ricavata da rocce affioranti, da massi erratici da cui viene distaccata per “spacco”. Il suo aspetto è scabro e le forme spesso irregolari. Le murature vengono realizzate a secco, o quasi, grazie all’utilizzo di schegge di dimensioni diverse usate per colmare gli spazi lasciati vuoti dalle pietre più grandi. La muratura non viene generalmente intonacata (almeno fino all’Ottocento). Gli unici edifici ad essere intonacati sono generalmente chiese e oratori.

Al contrario, nella bassa valle, viene più comunemente usato il “ciotolo” di fiume. Esso viene semplicemente raccolto nell’alveo del Sesia o di altri torrenti. Qualora necessiti, per esigenze particolari, viene spaccato in una o più parti. Il suo aspetto è tondeggiante e levigato e le sue dimensioni molto variabili. Nelle murature vengono spesso usate malte cementizie per favorire la connessione tra i vari elementi.

Un aspetto del tutto particolare assume l’importanza della pietra a Rima dove la lavorazione del cosiddetto “finto marmo”, riveste un carattere di rilevanza eccezionale. Questa antica tecnica di imitazione del marmo vero, non a pennello ma ad impasto, utilizza materiali poveri e facilmente reperibili. I “maestri del finto marmo” di Rima sono diventati famosi nell’Europa orientale dove abbellirono e arricchirono i palazzi (Cremlino a Mosca, Palazzo del Parlamento a Stoccolma solo per citarne alcuni) imitando un materiale prezioso non reperibile in quelle zone. L’Ecomuseo intende sviluppare, promuovere e soprattutto trasmettere questa preziosa tecnica ormai conosciuta da pochi.

Un discorso a parte merita il filone sviluppato dall’Associazione Ecomuseo della Bassa Valsesia Colli di Seso nell’ambito della disseminazione delle conoscenze con le proposte di corsi di formazione e i laboratori sulle antiche tecniche pittoriche parietali (affresco, encausto, tempera all’uovo) con la finalità di contribuire alla consapevolezza del patrimonio di pitture murali presenti nel territorio di Valduggia. 
Le tematiche connesse e gli itinerari proposti riguardano:

· La pietra come elemento geologico: sentieri geologici, sentieri minerari, Monte Fenera 
· La pietra da estrarre: miniere, cave, fonderie…. 

· La pietra “da opera”: le case Walser, la pietra ollare, forni della cale e tutti i manufatti in pietra (forni, fontane, recinzioni, macine, colonne …)

· La falsa pietra: il marmo artificiale di Rima

· La pietra come elemento su cui creare: i corsi sulle antiche tecniche pittoriche parietali a Valduggia
C) Sistema legno

Il legno, in Valsesia, è stato usato dall’uomo sia per le sue necessità più elementari sia per le sue massime espressioni artistiche. Esso riassume ed esemplifica la complessità dei “segni”, delle testimonianze della civiltà walser e valsesiana.
 L’uso del legno attraversa i modi di vita e le qualità artistiche più disparate passando dall’oggetto di uso quotidiano (stoviglie, attrezzi), di produzione artigianale, a quello di alto valore artistico (altari lignei, attività statuaria Gaudenzio Ferrari e gli altri artisti impegnati al Sacro Monte di Varallo), dal mobile di uso comune al mobile di pregio, dall’uso come combustibile all’uso per la costruzione di macchinari (torchi, telai, mulini…).

Ma la massima espressione dell’utilizzo del legno è nelle case walser: veri e propri “tecnosistemi” costruiti quasi interamente (ad eccezione del piano terreno) con questo materiale. Esse racchiudono sotto un unico tetto stalla, locali per la lavorazione del latte, locali per il riposo notturno, fienile, dispensa, magazzino dei cereali e, in più, un ampio loggiato. Gli antichi abitanti di Alagna, pur costruendo le loro case interamente in legno, pur adottando strutture che si ritrovano in altre zone, hanno dato alle loro costruzioni un forte carattere architettonico che le rende uniche ed inconfondibili. Si può, in sostanza, dire che il legno abbia fatto dei Walser dei veri e propri “architetti del legno”.  

Scendendo nella bassa valle cambia l’uso del legno poichè diversa è la produzione locale. Nei taragn vengono usati sottili tronchi in legno, non squadrati, per costruire agili tetti coperti con paglia di segale.

Il legno era considerato talmente importante che nel 1759 i Savoia fecero redigere la Carta topografica in misura della Valle di Sesia nella quale venivano censiti tutti i boschi della valle. L’interesse dei Savoia per il legno era, più che altro, legato al fatto di poterlo usare come combustibile (legno o carbone di legno) onde fondere il minerale proveniente dalle miniere per ricavarne il metallo. 

Il legno viene dunque usato con finalità diverse: come fonte di energia (forni, fucine, fonderie) e quindi come materiale che permette di trasformare altro materiale (forni per la calce, carbonaie), legno per costruire (case walser, taragn), legno per lavorare (la bottega del patel, il mestiere del falegname, le segherie), legno per creare (altari lignei, intaglio, sculture lignee, il Sacro Monte di Varallo, gli artisti valsesiani del legno, gli artisti walser ). Le tematiche connesse e gli itinerari proposti riguardano

· Il bosco vivo: protezione dalle valanghe, sostentamento, pascolo, il castagno  
· Il legno come combustibile: forni da pane, fornaci, fucine, fonderie, forni per mattoni (bassa valle), forni da calce, le carbonere ecc…

· Il legno da opera: le case Walser e quelle della bassa valle; i torchi, i mulini, le segherie, il mestiere del falegname
· Il legno come arte: (altari lignei, intaglio, sculture lignee, il Sacro Monte di Varallo, gli artisti valsesiani del legno, gli artisti walser ).
2. / 3. Gli obiettivi perseguiti e le linee strategiche
· Conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale 
Casa del Marmo Artificiale – Rima 

Acquisizione, recupero, ristrutturazione e risanamento conservativo di un antico edificio Walser destinato a sede della Casa del Marmo Artificiale di Rima; all’interno della struttura vi sono l’esposizione relativa alla memoria storica ed alla evocazione dei significati del fenomeno, esempi dei manufatti prodotti attualmente, il laboratorio in cui operano maestro ed allievi, la foresteria in cui ospitare allievi, studiosi e addetti ai lavori, l’alloggio per il custode che dovrebbe mantenere aperta e “viva” la casa, oltre a fornire la possibilità ad un giovane di stabilirsi ai Rima. Il progetto, avviato nel 1999 e completato nel 2004, è stato portato avanti dal Comune di Rima S. Giuseppe e da un privato, proprietario del Laboratorio del Marmo Artificiale, ed è destinato agli artigiani del marmo artificiale, agli apprendisti, agli addetti del settore professionale inerente la decorazione architettonica ed il restauro, oltre che aperto ai visitatori (Vedi capitolo Formazione). 

L’allestimento del Laboratorio è una delle fasi di un progetto più ampio di sviluppo locale condotto dall’Ecomuseo e che ha come oggetto la produzione artigianale di marmo artificiale (Vedi capitolo Sviluppo locale). 

Nel 2003 è stato pubblicato un volume sul censimento di alcune opere in marmo artificiale della Valsesia e del Piemonte. Attualmente è in fase di elaborazione, in collaborazione con la facoltà di Architettura di Bucarest, il secondo volume dedicato alla documentazione delle opere realizzate in Romania dagli artigiani di Rima (Vedi capitolo Comunicazione).
Soggetto attuatore: Comune di Rima S. Giuseppe

Museo Civico G.B. Filippa – Rimella

Recupero e ristrutturazione del fabbricato ospitante il Museo Filippa, sorto per iniziativa di Giovanni Filippa, nato a Rimella nel 1778. Impegnato nelle guerre napoleoniche, Filippa lasciò per lungo tempo la patria d’origine, ma ne tornò con cimeli, rarità, oggetti curiosi, libri, monete, medaglie allo scopo di far conoscere a quella piccola comunità “il mondo e la vita” al di fuori di Rimella.
Catalogazione, sistemazione e ricollocazione dei materiali esposti oltre all’allestimento di un’area multimediale per la proiezione e visione dei seguenti sussidi multimediali: CD ROM “Sentieri delle antiche case e chiese di Rimella”, DVD “Il territorio di Rimella e la Casa Walser”, DVD “Il Museo Filippa”, DVD “La Pala della parrocchiale di Rimella”, CD-ROM didattico per la visita al Museo Filippa indirizzato ai giovani visitatori.
Soggetto attuatore: Comune di Rimella e in parte Unione Alagnese

Casa Vasina (fraz. Sella) - Rimella 

Acquisizione e ristrutturazione di un tipico edificio rurale Walser del ‘600 che sarà inserito nel percorso di valorizzazione delle frazioni come sede espositiva e centro di documentazione sulla civiltà Walser di Rimella (“Museo Storico dei Walser”). Il progetto di ristrutturazione è stato concepito contestualmente a quello di messa in valore dei sentieri che, partendo dalla frazione centrale, collegano una serie di insediamenti posti lungo le due direttrici del Landwasser e dell’Enderwasser. Questi villaggi mostrano la tipica dislocazione decentrata del sistema insediativo Walser e sono stati poi “modernizzati” dagli emigranti rimellesi, secondo modelli mutuati dalla Francia settentrionale, costituendo quindi un esempio interessante di contaminazione culturale.

La Casa Vasina ha conservato la sua struttura di edificio rurale. L’edificio è destinato a sede espositiva della storia degli insediamenti sul territorio. Oltre a reperti fotografici, documenti scritti e testi antichi, conterrà testimonianze su usi e costumi. La sede del museo sarà anch’essa “reperto” museale tenuto conto che la struttura in block-bau ligneo è stata interamente recuperata nella sua forma originaria, conservando tutti i materiali dell’epoca, comprese le lobbie e il tetto in legno. 

E’ previsto inoltre l’allestimento di un centro di documentazione. Il Centro di Documentazione sarà destinato al “Centro Studi Walser di Rimella”, organismo culturale che negli ultimi decenni si è occupato di mantenere viva la memoria delle origini, con studi linguistici, ricerche storiche, testimonianze e contributi di storici locali e nazionali, pubblicando sulla rivista “Remmaliu” l’enorme quantità di materiali reperiti nel corso delle sue attività, alla comunità locale e alle altre comunità walser, oltre che ai visitatori e agli studiosi interessati. 

Il recupero della Casa eredi Vasina rientra in un più vasto programma messo a punto dall’Amministrazione di Rimella negli anni scorsi. La sede del “Museo Storico dei Walser” è solo una delle Sezioni dell’Ecomuseo Ambientale di Rimella, che oltre al Museo G.B. Filippa di Chiesa, prevede altre sezioni dislocate sul territorio lungo un sistema di sentieri che sono stati oggetto di recupero. Con la sede di Sella, oggi è possibile affermare che l’obiettivo di dare forma all’Ecomuseo sta per essere raggiunto.

Soggetto attuatore: Comune di Rimella.

Casa Walser in fraz. S. Antonio – Rimella

Risanamento e recupero antico edificio walser, congiunzione e sintesi delle tecniche costruttive usate nel ‘600 (block-bau) e nell’800 (muratura). Visto il valore storico dell’edificio è intenzione della pubblica amministrazione destinare la struttura ad uso didattico, quale esempio e testimonianza tecnica e storica dell’architettura walser di Rimella e per ospitare laboratori di studio.
Gli interventi sinora attuati hanno consentito la salvaguardia statica del manufatto. E’ necessario procedere al completamento del recupero di solai e balconi, ripristino e consolidamento murature esterne, ripristino murature interne, infissi, intonaci, impianti, pavimenti e rivestimenti. 
Soggetto attuatore: Comune di Rimella
Casa Walser in fraz. Dorca – Rimasco

Risanamento e recupero di un’antica torba walser da destinarsi a “Museo-cantiere della tecnica costruttiva, metodi, materiali e sistemi di conservazione”, che si connoti come progetto-pilota pluridisciplinare di riferimento per gli interventi futuri di restauro nel territorio e come centro di formazione professionale e di documentazione.

Gli interventi di consolidamento del tetto a  cura di manodopera locale specializzata delle antiche tecniche costruttive dell’architettura walser stanno per essere avviati. E’ necessario, però, reperire ulteriori finanziamenti per portare a termine il recupero dell’edificio.
Soggetto attuatore: Comune di Rimasco
Segheria ad acqua di Resiga, mulini ad acqua di Uterio, forni da pane Uterio Merletti, Ronco, casa walser Scarpia, casa walser “Daverio”, manutenzione straordinaria Walsermuseum - Alagna 
Attuazione di una serie di interventi di recupero e risanamento conservativo di alcune strutture tipiche della civiltà walser (risalenti al 1550/1600) da inserire nel percorso ecomuseale sul territorio di Alagna.

Soggetto attuatore: Comunità Montana Valsesia – Unione Alagnese
Teatro Unione Alagnese  - Alagna

Messa a norma, ristrutturazione, adeguamento alle norme vigenti e restauro del Teatro Unione Alagnese per migliorarne ed estenderne la fruibilità, il suo adattamento ad utilizzo per proiezioni cinematografiche e la dotazione di nuovi arredi e attrezzature. Contestualmente sono state restaurate le antiche scenografie originali. Parte dell’edificio è destinato a Centro di Accoglienza e informazioni dell’Ecomuseo sia per i visitatori che per la Comunità locale. Il restauro delle scene è stato offerto dal Laboratorio Sormani di Milano, erede dello scenografo che le ha eseguite nel secolo XIX.

Soggetti attuatori: Comune di Alagna e in parte Unione Alagnese

Alpetto di Hebeli Hei - Alagna

Manutenzione straordinaria per ripristinare e rendere utilizzabile l’edificio walser di Hebeli Hei che aveva un tempo la funzione di piccolo alpe mezzano ed inserirlo come luogo di sosta all’interno del percorso delle Miniere d’oro, visto che si colloca lungo il tragitto tra gli stabilimenti di Kreas e la miniera di Santa Maria Stofful. L’edificio è stato ripristinato secondo le antiche tecniche costruttive e mantenuto esattamente nella sua forma originaria. 
Soggetto attuatore: Unione Alagnese.

Casa Walser in frazione Oubre Rong  - Alagna

Acquisto e avvio recupero conservativo di un antico edificio Walser (sec. XVII) nella frazione Oubre Rong  (il più antico nucleo frazionale di Alagna), nell’ambito di un programma di interventi congiunto, definito e concordato con la Soprintendenza ai Beni Ambientali ed Architettonici del Piemonte, la Fondazione Internazionale Monterosa ONLUS in collaborazione con Unione Alagnese e con il Comune di Alagna, per il recupero di alcuni edifici walser di proprietà del Ministero dei Beni Culturali e Ambientali, vincolati ai sensi della Legge 1089 del 01.06.1939 e successive mm.ii.
L’edificio è destinato ad ospitare un archivio e un centro di documentazione, con annessa foresteria, relativo alla cultura dei Walser di Alagna per i visitatori e gli studiosi interessati. Il recupero è avvenuto nel totale rispetto delle antiche tecniche costruttive, sia nella sostituzione delle coperture che nell’adattamento degli ambienti. 

Soggetto attuatore: Fondazione Internazionale Monterosa onlus
Miniere di Kreas

Il progetto di creazione di un percorso ecomuseale finalizzato al recupero della tradizione mineraria di Alagna, avviato dalla Società Veneta Mineraria Spa, che ha attuato una serie di interventi di manutenzione straordinaria sul tetto dell’edificio di Kreas, è stato successivamente preso in carico dal Comune di Alagna ed inserito nell’Accordo di Programma con la Regione Piemonte di cui al Decreto del Presidente della Giunta Regionale 21.12.2005, n. 115. 
L’intervento prevedeva l’acquisizione del fabbricato in loc. Kreas e l’avvio degli interventi di restauro e risanamento conservativo dell’edificio da adibire a struttura museale ( la Società Veneta Mineraria ha raccolto e intende mettere a disposizione del Comune materiale documentario, reperti e cartografie utili all’allestimento museale) ed informativa circa le attività minerarie che hanno caratterizzato per secoli l’economia del territorio di Alagna. Lo sviluppo del progetto prevedeva anche il recupero di alcuni tratti delle gallerie del cantiere di Kreas allo scopo di illustrare i metodi e le tecniche di sfruttamento, le attrezzature ed i macchinari utilizzati, e l’acquisto, restauro e risanamento conservativo del fabbricato in loc. Santa Maria, costruito nel ‘700, un tempo adibito a ricovero per i minatori e per la prima lavorazione del minerale estratto, da adibire a Centro visite e di ospitalità. L’impossibilità da parte del Comune di Alagna  di procedere all’acquisto e all’avvio dei lavori relativi al fabbricato di Kreas e il persistere di gravi difficoltà nella realizzazione dei lavori connesse con la richiesta di approfondimenti progettuali da parte della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici e con l’onerosità e la complessità della pista di accesso al  Fabbricato di Santa Maria, hanno determinato, per il momento, la sospensione dell’attuazione del progetto. 
Teatro della Società di Mutuo Soccorso - Riva Valdobbia 

Restauro e risanamento conservativo del fabbricato della Società Operaia di Mutuo Soccorso e Beneficienza. Gli spazi dell’edificio del teatro dovranno essere ristrutturati per creare un luogo di ritrovo per la comunità e per allestire un punto di accoglienza dei visitatori del percorso degli insediamenti walser della Val Vogna, un centro di documentazione che consenta anche la visita “virtuale” del percorso, un’esposizione di materiali e memorie relativi alla via di collegamento con la Val d’Aosta, al Colle Valdobbia e all’emigrazione dei valsesiani (Vedi capitolo Conservazione patrimonio ambientale). 

Soggetto attuatore: Comune di Riva Valdobbia in collaborazione con Associazione Walser Riva Valdobbia Val Vogna

Mulino – fucina di Piana Fontana - Mollia

Restauro e recupero per rendere funzionante e fruibile una singolare struttura produttiva secentesca che raccoglie in un unico sito molteplici funzioni (fucine del fabbro, mulino per i cereali, forno per il, pane, granaio e fienile). Recupero del complesso edilizio, ripristino dell’accessibilità pedonale e del sistema di raccolta e canalizzazione delle acque per il funzionamento della ruota idraulica. Attualmente sono visitabili ed in funzione il mulino e la fucina ad esso collegata, nonché il sistema di canalizzazione e convogliamento delle acque. Nel piano un tempo destinato a fienile – come anche nel terreno a monte -  è allestito uno spazio attrezzato ad ospitare allievi e visitatori in sosta, in cui sono illustrati i meccanismi di funzionamento delle strutture. 

Nell’ambito di questo percorso ecomuseale si inseriscono i lavori di  sistemazione di un’antica macina in pietra scavata a mano utilizzata sia per pestare la canapa, coltivata in zona, e prepararla alla filatura, sia per schiacciare le mele e il recupero di un lavatoio in pietra con copertura ad una falda e di un abbeveratoio, detto Bural, costruito in pietra di estrazione locale.

Soggetto attuatore: Comune di Mollia.

Casa Belli – Mollia

Acquisto edificio ed annesso immobile di servizio originari del ‘700 di particolare interesse per la storia della Comunità locale. Gli interni sono ancora integri con arredi originali e decorazioni murarie e documentano l’organizzazione  e le modalità di svolgimento della vita valsesiana dell’epoca. Si prevede di realizzarvi una “casa-museo” a testimonianza della vita e dell’arte nella Valsesia del ‘700-‘800 e di organizzarvi attività di accoglienza, informazione, studio con biblioteca ed archivio e attività di formazione sull’arte e sul disegno. In particolare il progetto preliminare ha definito le seguenti destinazione d’uso dell’edificio: museo etnografico con una sezione sull’emigrazione, biblioteca e scuola di ornato e di disegno per la formazione al restauro di affreschi. Nell’edificio separato il progetto prevede la realizzazione di una foresteria e di locali per attività artigiana e per la vendita di prodotti tipici. 
Soggetto attuatore: Comune di Mollia
Segheria di Pavaraj e Bottega dal Patel (falegname) - Rassa

Acquisizione, ed avvio restauro e risanamento conservativo della Segheria dal Brasei, antico edificio produttivo realizzato in pietra e in legno risalente al 1700 che conserva ancora intatti i macchinari, la turbina idraulica e l’attrezzatura artigianale. La proprietà comprende anche il terreno circostante con il laboratorio del fabbro con fucina e il canale di adduzione dell’acqua. L’intervento, attualmente in corso, prevede il recupero della funzionalità della struttura, dei macchinari e delle attrezzature esistenti a scopo dimostrativo e la realizzazione di un laboratorio artigianale dove riproporre la lavorazione del legno per la produzione e vendita di oggetti un tempo ampiamente utilizzati nella vita e nel lavoro quotidiano. Gli spazi attualmente utilizzati come deposito del legname saranno destinati per illustrare e raccogliere la documentazione inerente l’attività di lavorazione del legno nel territorio di Rassa e per mostre temporanee. Il progetto di recupero al quale si affianca l’acquisizione e il risanamento di un laboratorio artigianale di falegnameria corredato di macchinari ed utensili (la Bottega del Patel) si inserisce nel complessivo progetto ecomuseale del Comune di Rassa che intende documentare e far rivivere le molteplici attività su cui nei secoli si è costruita e fondata l’economia delle comunità (utilizzo dei boschi e lavorazione del legno, utilizzo delle cave di marmo e di calcare e preparazione della calce, allevamento e produzione del latte ecc) e che si sviluppa in una serie di percorsi, nel recupero di luoghi e di testimonianze di tali attività, nella raccolta della documentazione e della memoria.
Gli interventi strutturali sono stati preceduti da uno studio approfondito finalizzato alla creazione di un percorso ecomuseale che partendo da Rassa illustri l’utilizzo della risorsa legno in Valsesia (vedi capitolo Ricerca). 
Soggetto attuatore: Comune di Rassa
“Ca’ d’la Cresta” - Rassa
Acquisto e rifacimento tetto di un fabbricato risalente al 1770 che conserva intatta la distribuzione e l’organizzazione degli spazi che documentano lo svolgersi dell’attività agricola nell’ambito delle famiglie della comunità di Rassa; la maggior parte delle altre strutture del centro abitato sono state radicalmente trasformate a scopi prevalentemente abitativi. Il recupero dell’edificio nell’ambito del complessivo progetto ecomuseale di Rassa ha la funzione di ospitare spazi informativi, di accoglienza, di documentazione  e museali, la distribuzione degli spazi ne consentirà inoltre l’impiego come foresteria.
Soggetto attuatore: Comune di Rassa
“Casa Spagna” - Valduggia

Recupero e ristrutturazione del fabbricato, allestimento interno di una sede museale della civiltà contadina e delle attività archeologiche ed industriali della Bassa Valsesia..

Soggetto attuatore: Comune di Valduggia

Attualmente il Comune di Valduggia in collaborazione con  l’Associazione Ecomuseo della Bassa Valsesia Colli di Seso sta definendo il progetto di utilizzo dell’edificio quale polo ecomuseale, inteso come fulcro delle attività di conoscenza e promozione del territorio della  Bassa Valsesia e della messa in rete di servizi legati alla valorizzazione turistica e culturale. L’idea di fondo è quella di offrire uno spazio “vetrina” in cui riassumere le caratteristiche del territorio e le sue valenze naturalistiche, ambientali, storico – artistiche, la cui conoscenza possa essere approfondita attraverso la reale “esplorazione” degli spazi aperti. Le attività previste riguardano l’allestimento di un percorso didattico permanente con scenografie e pannelli descrittivi, il reperimento e l’acquisto di materiale espositivo,  la progettazione e realizzazione di laboratori didattici, l’organizzazione di un calendario di eventi e serate culturali, la realizzazione di materiale divulgativo per la promozione delle attività. 

Torchio - Breia

Recupero, ristrutturazione e realizzazione degli impianti (idrico, elettrico e di riscaldamento) del fabbricato ospitante al fine di rendere fruibile a fini espositivi il piccolo edificio che ospita al piano terra i resti di un antico torchio 

Soggetto attuatore: Comune di Breia in collaborazione con l’Associazione dei Terrieri. 
Taragn (terranea ) di Sorzano - Valduggia
Recupero e restauro di due “terranea” (abitazioni con tetto in paglia) in loc. Sorzano e della Cappella di S. Grato. Parallelamente all’intervento diretto sui “taragn” è stato organizzato un corso di formazione ( si veda capitolo Formazione). Nell’ambito del progetto è stata altresì realizzata una pubblicazione dedicata ai sentieri dei targn. 

Soggetto attuatore: Parco Naturale del Monte Fenera
· Conservazione e rinaturalizzazione del patrimonio ambientale

Viabilità di collegamento frazioni - Valduggia 

Recupero e sistemazione della viabilità di collegamento tra Castagnola, Soliva, Campiano, Bertagnina, Rasco e Sorzano di Valduggia per rendere fruibile la zona prossima e relazionata a Sorzano, dove sono stati recuperati i caratteristici “taragn”, e per creare un percorso ecomuseale alla scoperta del territorio.

Soggetto attuatore: Parco Naturale del Monte Fenera

Sentiero Oratorio Oropiattino –Valduggia

Il ripristino del sentiero si inserisce nel progetto che prevede la predisposizione di itinerari di visita che valorizzino le frazioni del territorio di Valduggia, recuperando gradualmente l’intero anello viario che anticamente collegava  i paesi attraverso i boschi. Il sentiero fa capo ad un oratorio sottratto all’abbandono.

Soggetto attuatore: Associazione Ecomuseo Bassa Valsesia Colli di Seso 

Percorso paesaggistico-storico-artistico nella Val Vogna - Riva Valdobbia 
Iniziato nel 2004, il progetto ha l’obiettivo di ripristinare sia la strada a mezza costa che attraversa le frazioni Walser della Val Vogna, giungendo fino ai piedi del Passo Valdobbia, sia il sistema di terrazzamenti e canalizzazione che caratterizzano il territorio. Allo stesso tempo intende conservare e valorizzare gli edifici Walser (secoli XV-XIX) che distinguono gli abitati posti sul percorso e che si inseriscono con perfetta armonia nel contesto incontaminato della vallata, e a consentire la fruizione del percorso stesso alla comunità di Riva Valdobbia e frazioni, a studiosi, visitatori ed escursionisti.
Soggetto attuatore: la progettazione ha visto impegnati il Comune di Riva Valdobbia e l’Associazione Walser Riva Valdobbia Val Vogna (vedi capitolo Conservazione patrimonio culturale).

· Didattica

Laboratori artistici -Valduggia 

Durante l’anno scolastico 2003/2004 in occasione dei restauri compiuti nell’antico oratorio di S. Rocco in Valduggia l’Associazione Colli di Seso Bassa Valsesia ha organizzato un laboratorio artistico indirizzato agli alunni delle scuole medie allo scopo di avvicinare in modo nuovo e creativo i ragazzi alla ricchissima storia del loro territorio. In particolare è stata riproposta, nel modo più fedele possibile, la tecnica dell’affresco in uso nel ‘500 con la preparazione dei colori a partire dai pigmenti naturali e la progettazione di motivi decorativi “contemporanei” realizzati in modo antico.

Soggetto attuatore: Ecomuseo della Bassa Valsesia Colli di Seso
Ecomuseo e sostenibilità ambientale

Nell’ambito delle attività di educazione ambientale promosse dalla Comunità Montana Valsesia e dall’Ufficio decentrato per la Valsesia del laboratorio territoriale “Centro di educazione ambientale” della Provincia di Vercelli, rivolte alle scuole del territorio sono state attuate iniziative di sensibilizzazione relative al sistema dell’Ecomuseo e ai temi della sostenibilità ambientale, della conoscenza del paesaggio come rivelatore di storia e cultura montana, la conoscenza e il rispetto dei luoghi, delle abitudini di vita, il turismo e la sostenibilità delle valli alpine, l’analisi delle caratteristiche ambientali e dei sistemi di adattamento dei viventi all’ambiente, il rapporto uomo-ambiente riflettendo sui cambiamenti che il paesaggio ha subìto con il passare del tempo e quale ne subirà in futuro, la conoscenza dei siti dell’Ecomuseo e degli aspetti naturalistici, storici, architettonici, culturali ad esso collegati. 

L’Ecomuseo fa scuola: Percorsi, laboratori didattici e  attività rivolte alle scuole

Nel 2007 è stato avviato un progetto specifico di didattica rivolto in una prima fase alle scuole del territorio, anche al fine di sperimentare gli itinerari nell’ottica di promozione degli stessi al di fuori degli ambiti locali. 

Gli itinerari e le visite si collocano in contesti naturali  e paesaggistici di grande valore e fascino, spesso “incontaminati”: mete ideali per un approccio educativo alla storia, alla cultura e all’arte del territorio di cui questo ambiente è parte integrante e sostanziale.

L’obiettivo è quello di leggere e tramandare alle nuove generazioni la storia della comunità, sia essa del popolo walser, della civiltà montanara della media ed alta valle o della civiltà contadina dell’area collinare della Bassa Valsesia. 
Le proposte elaborate dal Coordinamento dell’Ecomuseo si propongono di “aprire” agli alunni il ricco patrimonio ecomuseale inteso non solo come strutture, ma anche come sapere.
A questo proposito sono stati ideate apposite proposte didattiche nell’ambito dei seguenti percorsi di ricerca tematici:

- La civiltà del popolo walser, la loro epopea e le soluzioni dell’integrazione uomo – ambiente   di alta quota;

- Le produzioni artistiche: il marmo artificiale di Rima San Giuseppe; i laboratori di affresco in Bassa Valsesia;

- Gli strumenti e le attività tipiche del vivere quotidiano; 

- La civiltà del pane, rievocata attraverso il recupero di antichi mulini e forni; 

- I percorsi di religiosità popolare alla scoperta di cappelle, affreschi, oratori e piloni votivi che punteggiano e caratterizzano in modo significativo il territorio della Valsesia; 

- Il mestiere di allevatore di montagna: approfonditi incontri con allevatori che raccontano e mostrano le loro attività quotidiane di allevamento e alpeggio.

Le proposte uniscono momenti di osservazione, grazie agli accompagnatori che li guidano alla scoperta e lettura dei vari “segni” scritti nei luoghi, nelle strutture, negli strumenti propri della quotidianità e nel paesaggio circostante, ad esperienze pratiche, grazie agli esperti impegnati nei laboratori didattici.

Le proposte che hanno riscosso il maggior numero di adesioni riguardano 
· il Mulino fucina di Mollia con il laboratorio di panificazione

· l’architettura e la civiltà walser con particolare attenzione allo stretto legame uomo-ambiente circostante

· la visita ad aziende agricole e fattorie didattiche a Rimella, Alagna e Mollia con attività pratiche a contatto con gli animali, laboratori del gusto, lavorazione del latte e produzione del formaggio

· la visita al “castagno-albero tuttofare” in bassa Valsesia ovvero l’importanza dell’albergo del castagno nella civiltà rurale che ne usava i frutti, il legno e le foglie

· il Laboratorio del Marmo artificiale di Rima per apprendere i segreti di questa arte. 
La partecipazione a visite guidate e laboratori nell’ambito del territorio è gratuita per le scuole del territorio. Molto soddisfacente il risultato dell’iniziativa sia sotto il profilo delle adesioni che dei commenti formulati dagli alunni e dagli insegnanti.

Per l’anno scolastico 2009/2010 alcune delle proposte didattiche sperimentate con le scuole del territorio sono state proposte al di fuori degli ambiti locali attraverso la pubblicizzazione su riviste specializzate nella promozione del turismo scolastico.
· Formazione

Corsi di aggiornamento per insegnanti
Il Corso di aggiornamento e formazione per insegnanti dal titolo "Walser: tradizione, cultura e lingua per i nostri ragazzi"  si è svolto nel maggio 2004 presso la Comunità Montana Valsesia, seguito da un secondo Corso, di livello intermedio, nel periodo ottobre-novembre 2004. Si sono iscritte 60 persone.

Il corso, di livello base,  finalizzato essenzialmente a fornire agli insegnanti la possibilità di introdurre gli allievi alla scoperta di lingua e tradizioni walser, ha trattato in maniera diffusa anche il tema delle minoranze linguistiche walser presenti sul territorio nazionale e si è posto la finalità di: stimolare la consapevolezza verso l'ambiente circostante e la ricchezza del repertorio linguistico walser, acquisire saperi tecnico-disciplinari e favorire l'apprendimento dei vocaboli base, acquisire competenze metodologiche-didattiche attraverso la creazione di materiale didattico, far conoscere i siti ecomuseali walser.
In particolare è stata dedicata una giornata alla visita, con lezioni in loco, dei siti ecomuseali di Alagna e Rimella, oltre ad un'illustrazione delle esperienze didattiche realizzate in questo ambito nella scuola valsesiana. In seguito alla positiva esperienza del Corso è stata realizzata una  pubblicazione che raccoglie alcuni autorevoli interventi e materiali  didattici dei docenti-relatori, quale memoria e supporto per le attività nei settori della scuola e della cultura.

 “Il nuovo, antico taragn del Monte Fenera” 

Corso di formazione e stage formativo pratico sulla tecnica di costruzione dei caratteristici tetti in paglia al fine di istruire maestranze in grado di operare. Partendo dalla gestione del ciclo della segale (la graminacea utilizzata nella copertura), passando attraverso le tecniche di costruzione dell’ordito di struttura con l’impiego di materiali ed attrezzi della tradizione, per giungere all’applicazione delle metodologie di copertura. A corollario dell’esperienza formativa è stata realizzata una dispensa didattico-informativa sulla metodologia utilizzata per la costruzione dei tetti in paglia.
Soggetto attuatore: Parco naturale Monte Fenera

Formazione operatori ecomuseali 
Nel 2004 il Formont di Varallo ha organizzato un Corso per Guida Turistica a cui è seguito un Corso, organizzato dal Parco Naturale Alta Valsesia, per Accompagnatore Naturalistico. 
In entrambi i Corsi, su richiesta specifica dell’Ente montano è stato inserito un modulo formativo specifico dedicato all’Ecomuseo della Valsesia con visita a tutti i siti ecomuseali. 
Le persone formate nell’ambito dei Corsi suddetti sono state successivamente utilizzate per la gestione delle visite guidate e l’animazione nei siti eco museali.
Nel 2009 il Formont ha organizzato un ulteriore Corso per Guida Turistica con particolare attenzione alla formazione degli operatori sui temi e i siti dell’Ecomuseo valsesiano.
Il Marmo Artificiale - Rima 

Sin dal 1998 l’attività di formazione sul marmo artificiale, sotto la guida del maestro Silvio della vedova, uno degli ultimi depositari di questa antica tecnica, destinato ai giovani artigiani e artisti valsesiani ha consentito di divulgarne la conoscenza, specializzando nuovi addetti (Vedi capitoli Conservazione patrimonio culturale e Sviluppo locale).

L’obiettivo dei corsi è di salvaguardare il secolare patrimonio di saperi ed abilità, segno di identità specifica di Rima e del suo territorio, impedendo che vada perduto e trasmetterlo alle giovani generazioni affinché possa contribuire al loro radicamento sul territorio e a fornire prospettive future al paese di Rima. 
Per merito dei corsi di formazione è stato possibile formare una  piccola equipe di lavoro in grado di provvedere a restauri delle numerose opere esistenti. A questo proposito in accordo con la proprietà del nuovo albergo in costruzione a Rima, nel corso del 2008 si è  tenuto un cantiere di fomazione-stage con l’impiego di 8 addetti (assistenti e allievi) diretti dal maestro Silvio Dellavedova per la realizzazione di un rivestimento decorativo in marmo artificiale.
L’Associazione Laboratorio del Marmo Artificiale di Rima organizza, inoltre, da anni nel proprio laboratorio Corsi di vari livelli per insegnare questa antica tecnica:

· Corsi base destinati ad un pubblico più ampio per apprendere la tecnica con possibilità di pernottamento presso i locali della foresteria (Corsi settimanali e Corsi Week-end)
· Corsi per scolaresche

· Corsi di II livello per i propri associati per la realizzazione di prove finalizzate alle attività di cantiere, per la realizzazione di nuovi manufatti per sperimentazione e vendita. 
Presso il Laboratorio Bottega è possibile seguire nei giorni di apertura gli addetti all’opera

Soggetto attuatore: Comune di Rima San Giuseppe – dal 2004 Associazione Laboratorio del Marmo Artificiale di Rima  
Antiche tecniche pittoriche - Valduggia 

Attivazione corsi di formazione e laboratori sulle antiche tecniche pittoriche parietali (affresco, encausto, tempera all’uovo 2003-2004) (vetrate artistiche e rilegature in piombo, meridiane, ceramica 2007) (Corso di Ceramica 2008), rivolti alla comunità locale, con la finalità di contribuire alla consapevolezza del patrimonio di pitture murali presente nel territorio di Valduggia, sviluppando abilità nella riproduzione delle antiche tecniche pittoriche. 
Soggetto attuatore: Associazione Ecomuseo Bassa Valsesia Colli di Seso 

Restauro di tele ad olio - Valduggia

Il modulo del corso attuato nel 2003/2004 si prefiggeva di recuperare, con l’autorizzazione della Curia di Novara e sotto la supervisione tecnica e scientifica di una restauratrice e della Soprintendenza per il Patrimonio Storico Artistico e Demoetnoantropologico del Piemonte, tele in avanzato stato di degrado, disseminate nelle frazioni del comune di Valduggia.

Soggetto attuatore: Associazione Ecomuseo Bassa Valsesia Colli di Seso 

Conoscere, scrivere e parlare la lingua dei Walser, Nozioni di linguistica germanica ed europea

Attivazione di un corso di “titschu” destinato alla comunità locale nel periodo settembre-novembre 2007. Ogni incontro era suddiviso in una parte pratica e in una teorica e comprendeva nozioni di carattere linguistico-filologico sull’idioma ma anche culturale e storico sul popolo Walser, aspetti inevitabilmente legati fra loro.
Soggetto attuatore: Comunità Montana Valsesia
Conoscere, parlare e scrivere la lingua piemontese, con una rassegna dei principali autori in prosa e poesia 

Attivazione di un corso di lingua e letteratura piemontese, tenuto in piemontese dal prof. S.M. Gilardino, docente universitario tra i massimi esperti in materia, destinato alla comunità locale, nel periodo settembre-novembre 2007. Oltre alla grammatica vera e propria il corso ha proposto una rassegna dei principali autori in prosa e poesia piemontese.
Soggetto attuatore: Comunità Montana Valsesia
· Ricerca

Miniere di Kreas - Alagna

Raccolta di centinaia di reperti, documenti storici, campioni di minerali e mappatura di tutti i cantieri auriferi del territorio di Alagna in vista dell’allestimento del Museo sull’attività mineraria.

Soggetto attuatore: Veneta Mineraria S.p.A.

“Colonie walser in Valsesia: struttura storica di un territorio stratificato”

Analisi storica del territorio con particolare attenzione alla dinamica di infrastrutture viarie, insediamenti, sistemi d’alpeggio, attività minerarie, colture, manufatti edilizi e altre testimonianze di “segni” sul territorio.

Soggetto attuatore: Comunità Montana Valsesia

Campagne di Catalogazione oggetti Museo Walser – Alagna
Soggetto attuatore: Unione Alagnese

Catalogazione Museo G.B. Filippa –Rimella

Campagna di Catalogazione BDI – BDM Rimella

Soggetto attuatore: Comune di Rimella

Studio di un percorso ecomuseale che partendo da Rassa illustri l’utilizzo della risorsa legno in Valsesia 

Lo studio attuato con le modalità tecnico-operative e i criteri d’esecuzione del progetto di pianificazione territoriale e di riutilizzo del bene storico si è strutturato in 3 fasi:

1. acquisizione dei dati descrittivi del territorio sotto vari aspetti (storici, morfologici, ecologici, antropici, ambientali, etnografici, antropologici, culturali)

2. elaborazione delle informazioni e realizzazione di carte tematiche

3. stesura del progetto che riguarda gli aspetti sociali del mondo e della vita dei boscaioli e delle abitudini di vita degli ambiti tradizionali, lo studio delle risorse, delle caratteristiche ed evoluzioni, quello delle tecniche di utilizzo del trasporto, i percorsi nel paesaggio e nell’ambiente.

Soggetto attuatore: Comune di Rassa. 

Recupero e prima catalogazione dell’Archivio storico parrocchiale
Soggetto attuatore: Comune di Rassa
Marmo artificiale di Rima

Attività di ricerca per la pubblicazione dei due volumi dedicati alle opere realizzate in Marmo artificiale di Rima (vedi capitolo Comunicazione). Nel primo volume si è voluto creare un primo catalogo delle opere note in Italia. Il secondo volume in fase di realizzazione si allargherà a tutta l’Europa e avrà come prossimo argomento i grandi cantieri di decorazione architettonica condotti dagli Axerio Piazza in Romania. La ricerca si prefigge di censire e fotografare le principali opere realizzate nei secoli XIX-XX dall’impresa rimese ed è condotta presso gli archivi storici documentari e fotografici romeni in collaborazione con un’equipe di lavoro coordinata dal Pro-Rettore dell’Università di Architettura di Bucarest
Soggetto attuatore: Associazione Laboratorio Bottega del Marmo Artificiale di Rima
· Comunicazione ed eventi

Progetto segnaletica “Grande Sentiero Walser” 

Il progetto di segnaletica dei siti dell’Ecomuseo del territorio e della cultura walser si è attuato nelle seguenti fasi: 

- Identificazione e schedatura dei tracciati

- Studio e sviluppo di segnaletica tematica coordinata con quella valdostana del “Grande Sentiero Walser”

- Realizzazione e posa in opera di segnaletica in corrispondenza dei punti storicamente significativi in accordo con quanto esistente e con i “segni” riconoscitivi del progetto

- Realizzazione di aree di sosta e informazione dell’itinerario.

In particolare si è proceduto alla realizzazione di:

-  n. 6 “Pannelli itinerario” cm 130X90, di cui uno posizionato a Gressoney, illustrante la mappa generale dell’Ecomuseo con segnalazione dei siti ecomuseali, dei musei della Valsesia e con l’indicazione delle informazioni e degli indirizzi utili

- n. 27 “Pannelli tematici” cm 90x60 illustranti alcuni dei siti e delle tematiche caratterizzanti l’Ecomuseo
- n. 11 “Pannelli toponimi” cm 60x30 con l’indicazione dei toponimi in lingua walser e il relativo significato
Soggetto attuatore: Comunità Montana Valsesia
Realizzazione di materiale illustrativo e divulgativo

· Opuscolo in 3 edizioni (italiano, inglese e tedesco “Itinerari di visita all’Ecomuseo del territorio e della Cultura Walser - La Valsesia”

· Video promozionale sulle testimonianze della cultura materiale della civiltà walser in Valsesia “I colonizzatori delle alte quote” (edizione in italiano, inglese e tedesco)

· Guida all’Ecomuseo della Valsesia con annessa mappa di percorso dei siti ecomuseali (edizione in italiano, inglese e tedesco) a supporto del progetto di segnaletica “Grande Sentiero Walser”

· Locandine, manifesti, guida Ecomuseo Eventi, Laboratori, Visite guidate: edizione 2005-2006-2007-2008-2009

· Realizzazione banner pubblicitario 

Soggetto attuatore: Comunità Montana Valsesia

Campagne di informazione e pubblicizzazione

Viste le scarse risorse a disposizione per questo particolare intervento non si è potuto attivare vere e proprie campagne pubblicitarie. Gli interventi si sono limitati all’acquisto di alcune pagine pubblicitarie su settimanali a diffusione locale. 

L’informazione relativa alle attività dell’Ecomueo è stata garantita in modo capillare, specialmente sulle testate locali , dall’Ufficio stampa dell’Ente montano. 

Soggetto attuatore: Comunità Montana Valsesia – Singole cellule ecomuseali
Documentario televisivo di presentazione dell’Ecomuseo 

Nel 2004 sono state realizzate due puntate di presentazione dell’Ecomuseo della Valsesia nell’ambito del format “Il Pianeta verde”, trasmissione che va in onda sulla rete “Marcopolo” distribuita dalla piattaforma unica SKY Italia.
Soggetto attuatore: Comunità Montana Valsesia

Progetto culturale “Figli dei figli” 

Percorso teatrale tra paesi, storie e volti della comunità Walser in Valsesia, ideato ed allestito nel 2007. “Figli dei figli” è un progetto culturale unico e organico con l’obiettivo di ritrarre una comunità nella sua evoluzione costante, uno specchio nel quale persone, paesi, ricordi e speranze vengono restituiti nella loro essenza. Una finestra sul proprio territorio e sul mondo attraverso il teatro e il cinema. 
L’iniziativa è nata quale evento collaterale al Walsertreffen, il grande raduno delle genti Walser tenutosi ad Alagna nel mese di settembre 2007, con rappresentazioni (circa 20) in vari comuni valsesiani lungo tutto l’arco dell’estate, in abbinamento con la rassegna cinematografica “Storie e ritratti di gente di montagna” che partiva da lavori realizzati sul territorio locale e allargava lo sguardo a montagne lontane, dall’Islanda al Nepal.

Attraverso una lunga ricerca svolta nelle sei comunità walser della Valsesia (Alagna, Riva Valdobbia, Carcoforo, Rima, Rimasco e Rimella) sono state raccolte immagini, racconti, documenti, suoni e musiche che potessero rappresentare la complessa e sfaccettata identità di un popolo, i Walser valsesiani. L’idea di partenza era quella del ritratto, inteso come espressione di un consapevole desiderio di essere ricordati. L’allestimento consisteva in una galleria di ritratti dei padri e delle madri della comunità, un album di una famiglia di cui tutti fanno parte, esposti per le vie dei paesi per concludersi con una raccolta video di testimonianze dei figli, documentazione dell’oggi non folkloristica, ma viva e vissuta. Attraverso questo lavoro la comunità è divenuta nello stesso tempo protagonista e spettatrice, soggetto e oggetto della ricerca, coscienza della memoria passata e testimone della memoria futura.

Al lavoro teatrale vero e proprio è stata affiancata una ricerca di materiali in pellicola nelle varie comunità e sulle varie comunità del territorio, una raccolta di filmini  più o meno famigliari dagli anni ’50 agli anni ’80, nell’ambito del progetto regionale “Superottimisti”, che sono stati proiettati alla popolazione come testimonianza di una società comunitaria, una raccolta di ricordi comuni a tutti e da tutti pensati con nostalgia.
Soggetto attuatore: Comunità Montana Valsesia in collaborazione con il Comitato “Walsertreffen Alagna 2007
Pubblicazioni – Supporti Multimediali
· Realizzazione volumi sulla storia del marmo artificiale di Rima. 
Nel 2003 è stato pubblicato un libro con l’obiettivo di dare avvio a un’attività di documentazione e di ricerca inerente il lavoro compiuto nei secoli trascorsi dalle imprese del Marmo Artificiale, che davano occupazione a gran parte degli uomini del territorio di Rima (vedi capitolo Conservazione del Patrimonio Culturale). Nel primo volume si è voluto creare un primo catalogo delle opere note in Italia, fornendo una breve relazione storica del fenomeno e una descrizione della tecnica, oltre alle schede relative alle opere. Il secondo volume in fase di realizzazione si allargherà a tutta l’Europa e avrà come prossimo argomento i grandi cantieri di decorazione architettonica condotti dagli Axerio Piazza in Romania. 
Soggetto attuatore: Comune di Rima S.Giuseppe in collaborazione con Silvio Dellavedova e gli eredi degli imprenditori rimesi.
· “L’oro di Rima” 

Video che racconta in forma accattivante la storia del lavoro rimese all’estero, rivisitando la memoria attraverso la voce dei discendenti, e presenta la nuova storia degli artefici di oggi.

Soggetto attuatore: Comune di Rima in collaborazione con gli eredi delle grandi imprese del Marmo Artificiale, con il Maestro Silvio Dellavedova e i suoi giovani apprendisti. 
· “Mollia e il suo Ecomuseo” 

Guida illustrativa del Mulino di Piana Fontana e degli itinerari di visita attraverso le frazioni collegate al sito ecomuseale di Mollia.
Soggetto attuatore: Comune di Mollia
· “Rimella e i suoi Walser” 

CD-rom “Sentieri delle antiche case e chiese di Rimella” che presenta la cultura dei Walser di Rimella e promuove itinerari di visita del territorio (2004). 
Sussidi multimediali (3 DVD didattici e 1 CD-ROM) per presentazioni all’interno dello spazio che sarà appositamente allestito all’intero del Museo Filippa (2005):

a. DVD  “Il territorio di Rimella e la Casa Walser” illustra il territorio di Rimella, le condizioni di vita della comunità, i caratteri tipologici e morfologici della “casa tipo” con l’ausilio della grafica 3D.
b. DVD “Il Museo Filippa” introduce la figura del Filippa, la sua vita e il suo contributo importante verso la comunità rimellese con la fondazione dell’omonimo museo. Il video costituisce una facile guida ai reperti/oggetti in mostra nel museo, spiegandone l’origine geografica, nonché quella temporale e il loro intrecciarsi con la storia di Rimella. Si tratta di una vera e propria chiave di lettura del Museo che si sofferma anche su nozioni non deducibili dalla semplice vista. 
c. DVD “La Pala della parrocchiale di Rimella” racconta l’esperienza culturale ed artistica dell’artista valsesiano Mazzola che lasciò importanti testimonianze artistiche in Valsesia, Rimella compresa. Oltre alla vita e alle opere dell’artista, il video fornisce una interessante ed accurata critica interpretativa della Pala realizzata originariamente, del “frammento” conservato al Museo Filippa in 
d. CD-ROM didattico per giovani visitatori per la visita al Museo Filippa nella forma di gioco ad indovinello sensibilizza anche i più giovani sulle ricchezze e rarità storiche conservate nel museo. Utilizzando l’aspetto ludico si invoglia alla visita del Museo poiché solo con un’attenta “perlustrazione” è possibile affrontare il gioco e rispondere alle domande che traggono spunto da oggetti e curiosità presenti nel Museo e direttamente tangibili.

Soggetto attuatore: Comune di Rimella in collaborazione con Centro Studi Walser Rimella

Convegni- Conferenze-Mostre
Compartecipazione e sostegno all’organizzazione dei seguenti Convegni/Mostre:

· “XVII Convegno Internazionale Studi Walser – Arialdo Daverio e la genesi di un Ecomuseo”
Soggetto attuatore: Comune di Alagna in collaborazione con Unione Alagnese
· “Sesia. Storia e storie di fiume”
Soggetto attuatore: Società Valsesiana di Cultura
· “L’oro dei Walser – Le Miniero d’Oro del Monte Rosa”
Soggetto attuatore: Unione Alagnese
· “Monte Rosa: la montagna dei Walser”
Soggetto attuatore: Enti ed Associazioni vari del territorio ed extra territorio
· “D’acqua e di pietra: il Monte Fenera e le sue collezioni museali”  Conferenze – mostra – volume – escursioni – sito web (Giugno-novembre 2004) 

Sono state realizzate cinque giornate di conferenze in diverse sedi valsesiane con la partecipazione di circa 40 relatori afferenti a diversi enti di ricerca e tutela, provenienti da diverse città italiane sui vari aspetti del Monte Fenera oltre ad una mattinata di conferenze per gli studenti dell’ultima classe dei licei di Varallo e Borgosesia e per gli insegnanti delle scuole delle province di Vercelli e Novara. Sono state organizzate una serie di escursioni guidate nei mesi di luglio-settembre e ottobre ed allestita una mostra con 20 pannelli. Nell’ambito del progetto è stato realizzato anche un sito internet e un libro di 336 che raccoglie i testi delle conferenze e le guide alle escursioni, a cui hanno collaborato cinquanta Autori. 
Soggetto attuatore: CAI Varallo in collaborazione con Enti e Associazioni del territorio
· Conferenza pubblica di presentazione del sistema – Ecomuseo della Valsesia

Nell’ottobre del 2004 ha avuto luogo un momento di presentazione alla comunità locale del sistema dell’ecomuseo e dei singoli progetti che lo compongono, nonché del loro stato d’opera.
Soggetto attuatore: Comunità Montana Valsesia
· 750 anni della fondazione della colonia walser di Rimella

Serie di conferenze in occasione della celebrazione dei 750 anni della fondazione di Rimella, la più antica colonia walser della Valsesia (estate 2005).

Soggetto attuatore: Comune di Rimella
· Ciclo di convegni (2007-2008-2009) dedicati alla colonizzazione della montagna valsesiana in età tardomedievale.
“Allevamento e cerealicoltura nella montagna valsesiana dal Medio Evo e al nuovo millennio” (2007) e

“Casa nella montagna valsesiana” (2008).

a "tempi e luoghi e protagonisti del progetto colonico" (2009) 
Soggetto attuatore: Gruppo Walser Carcoforo in collaborazione con Comune  e Pro Loco.

· Mostra itinerante “Daniel Heintz e i maestri prismellesi nel tardo gotico” (1996-2000)

Soggetto attuatore: Unione Alagnese

Comunicazione web

Nel 2009 è stato attivato un sito dedicato al sistema museale valsesiano www.ecomuseovalsesia.it
E’ prevista l’implementazione delle sezioni tematiche. 
· Attività di Sviluppo Locale Sostenibile
Rivitalizzazione dell’antica tecnica artigianale del Marmo Artificiale –Rima

L’Ecomuseo ha lavorato per salvaguardare il mestiere tradizionale specifico del territorio, quello relativo all’antica tecnica artigianale del Marmo Artificiale di Rima, e farne strumento di coesione sociale per arginare lo spopolamento della montagna, creando nuove imprese. Destinato a giovani artigiani valsesiani, il progetto ha coinvolto in particolare il Laboratorio del Marmo Artificiale di Rima e il Comune di Rima S. Giuseppe e gravita attorno alla Casa del Marmo artificiale di Rima. Al fine di recuperare il valore della tecnica del marmo artificiale nella sua dimensione storico-artistico-culturale, e allo scopo di un riavvio dell’attività in termini di restauro e di ricerca di uno sviluppo nel campo dell’arredamento e del design, il progetto ha visto sinora l’attuazione dei seguenti interventi:
· recupero conservativo del laboratorio-bottega (vedi capitolo Conservazione patrimonio culturale)

· attività di formazione per l’apprendimento della tecnica (vedi capitolo Formazione). 

· attività di promozione e valorizzazione (sito web di carattere divulgativo e sito web di carattere tecnico-commerciale con la presentazione di un catalogo on line del Marmo Artificiale, brochure informative e divulgative, video, partecipazione a manifestazioni di settore e manifestazioni espositive quali “Restructura”, “Alpi 365”, contatti con la Soprintendenza dei Beni Architettonici e Ambientali di Torino, contatti con l’Ordine degli Architetti di Torino, contatti con Licei Artistici,  etc, organizzazione di conferenze ed eventi di presentazione della storia e della tecnica del marmo artificiale)
Allo scopo di tutelare il “Marmo artificiale di Rima” è stato creato e registrato un marchio ad hoc che garantirà l’attività del sodalizio che si occupa di garantirne la tradizione. Il “Laboratorio” ha in questo modo l’esclusiva della lavorazione ed è l’unico punto di riferimento per gli operatori per quanto concerne la produzione, il restauro e la formazione. 
· Gestione 
Il coordinamento, quel soggetto gestore operativo, del progetto “Ecomuseo della Valsesia” è svolto dalla Comunità Montana Valsesia. 
La gestione e la manutenzione ordinaria dei singoli siti, delle strutture recuperate e dei percorsi ecomuseali è affidata ai proprietari delle strutture (Comuni o Associazioni come nel caso dell’Unione Alagnese) o, attraverso specifiche convenzioni, ad Associazioni all’uopo costituite (Associazione Culturale Walser Riva Valdobbia Val Vogna, Associazione Libera Mente di Mollia, Associazione Cruggia da Spinfoj di Rassa, Associazione Laboratorio del Marmo Artificiale di Rima, Associazione Ecomuseo della Bassa Valsesia Colli di Seso di Valduggia) o già operanti nell’ambito delle tematiche individuate dall’Ecomuseo valsesiano (Centro Studi Walser di Rimella).  

Al termine della prima fase di recupero delle strutture si è cominciata a sperimentare, in collaborazione con i Comuni e le associazioni del territorio referenti nell’ambito della gestione dei poli ecomuseali, la seconda fase della fruizione attiva e coordinata delle strutture medesime e dei percorsi.

A partire dal 2004 sono stati proposti nei mesi estivi  itinerari di visita con accompagnatori ai vari siti secondo le seguenti modalità: a) Percorso Ecomuseo di Alagna con Guida Turistica; b) Mulino di Piana Fontana con attivazione di macine e fucina; c) Casa del Marmo Artificiale di Rima con dimostrazione tecnica e produzione di manufatti; d) Percorso Ecomuseo di Rimella con visita presso aziende agro-pastorali. Successivamente il calendario delle visite guidate e degli eventi si è arricchito e ha coinvolto anche altri siti (Riva Valdobbia, Rassa, Rimasco, Carcoforo e la Bassa Valsesia) che si sono caratterizzati con la proposta di laboratori per adulti e bambini, attività ed eventi di animazione. 
Nella gestione dei percorsi sono stati coinvolti gli accompagnatori naturalistici e  le guide turistiche formati sul territorio anche sui moduli relativi ai percorsi e alle tematiche ecomuseali.
Al fine di pervenire alla creazione di una rete ecomuseale si è costituito un gruppo di lavoro costituito dai rappresentanti delle cellule eco museali (comuni, associazioni, guide e accompagnatori turistici) nell’ambito del quale sono stati definiti gli interventi relativi alla fruizione e gestione delle strutture, alla promozione e definizione delle proposte di visita e fruizione, degli eventi e dell’animazione dei siti, alla promozione e divulgazione dell’Ecomuseo, nonché alle linee programmatiche di sviluppo del progetto ecomuseale.
Il gruppo di coordinamento  è diventato un “tavolo” molto importante sia per creare delle sinergie tra le singole cellule dell’Ecomuseo ed per uno scambio di esperienze, che per avviare un progetto condiviso e partecipato da tutti in un’ottica di valorizzazione integrata del sistema ecomuseale.
4. I soggetti coinvolti

Le iniziative riguardanti lo sviluppo del progetto ecomuseale sono state attuate direttamente dall’Ente montano, quale soggetto gestore, per quanto concerne gli interventi di carattere generale e di sistema. 
Gli interventi riguardanti, invece specifici territori di competenza o realtà di diretta competenza e titolarità, sono stati, invece attuati, dai Comuni o dalle Associazioni operanti nei singoli ambiti locali (indicati dettagliatamente nel capitolo precedente) il cui ruolo è stato fondamentale.
Con la costituzione del Gruppo di lavoro e coordinamento dell’Ecomuseo il rapporto con gli Enti e le Associazioni referenti si è intensificato e ha permesso di instaurare un efficace e stretto rapporto di collaborazione per lo sviluppo del progetto ecomuseale  e per l’avvio di una programmazione partecipata degli interventi  per la promozione, gestione e fruizione del sistema.
Fondamentale per lo sviluppo del progetto ecomuseale  si è rilevata l’attività e la collaborazione delle Associazioni all’uopo costituite.
Con l’avvio del progetto di didattica si è intensificato anche il coinvolgimento delle scuole del territorio che hanno aderito con entusiasmo alle proposte presentate dal Coordinamento dell’Ecomuseo e hanno contribuito all’attuazione della fase di sperimentazione dei laboratori, delle attività e degli itinerari didattici ideati per la fruizione dell’Ecomuseo in previsione di una promozione più allargata alle scuole extra territorio che è stata avviata a partire dal corrente anno scolastico. 
E’ stata, altresì, costituita una Commissione Scientifica dell’Ecomuseo per la valutazione delle proposte progettuali da candidare nell’ambito del progetto ecomuseale e per la definizione  delle linee programmatiche e di sviluppo. 
Con l’avvio del progetto di fruizione delle strutture è stato coinvolto il gruppo delle guide turistiche e degli accompagnatori naturalistici operanti sul territorio. 

5. Il livello di interazione con il contesto

Il progetto ecomuseale si inserisce e scaturisce dalle linee programmatiche e di sviluppo individuate dall’Ente montano e rientra in un quadro organico di valorizzazione e promozione della cultura materiale tradizionale locale e del patrimonio storico-culturale e naturale del territorio, in sinergia con altri progetti attuati dall’Ente.
La realizzazione del progetto ecomuseale, infatti, non può prescindere da una corretta pianificazione del territorio e da politiche mirate particolarmente attente alla salvaguardia dell’ambiente e del patrimonio storico-artistico-culturale tradizionale, non solo in funzione di un suo utilizzo turistico, ma anche come occasione di trasferimento alle generazioni più giovani di una cultura positiva del territorio montano per contrastare la debolezza che esso sta rischiando sia dal punto di vista quantitativo di presenza abitata, sia dal punto di vista qualitativo di cura dell’ambiente naturale e del proprio patrimonio, in un’ottica di sostenibilità che salvaguardi anche la cultura materiale, la vita e la memoria che caratterizza il territorio stesso e lo connota.

Gli interventi attuati  nell’ambito del progetto ecomuseale sono pertanto parte di una strategia più generale di valorizzazione del territorio che, attraverso l’organizzazione e la promozione di un’offerta di qualità ed alternativa, intende alimentare un processo complessivo e diffuso di sviluppo socio-economico fondato su criteri di sostenibilità.

Con l’avvio del progetto ecomuseale e la realizzazione dei primi interventi di recupero, si è riusciti a comprendere le opportunità del territorio attraverso la valorizzazione dei beni architettonici, artistici, paesaggistici e ambientali, orientando l’offerta territoriale ad una domanda crescente di cultura, tradizione locale e ambiente, nella convinzione che le risorse ambientali e culturali rappresentino uno dei principali punti di forza del territorio e che proprio su queste possano essere fondati i processi di sviluppo dello stesso.

Per quanto concerne gli aspetti negativi di interazione con il contesto occorre segnalare la difficoltà di pervenire ad un coordinamento per la gestione e valorizzazione della rete museale ed ecomuseale valsesiana prevista dal protocollo d’Intesa (sottoscritto nel 1999 e scaduto nel 2002 attualmente ancora in attesa di rinnovo) tra Regione Piemonte, Provincia di Vercelli, Comune di Varallo, Società di Incoraggiamento allo Studio del Disegno e Società per la Conservazione delle opere d’arte e dei monumenti in Valsesia, Riserva Naturale Speciale del Sacro Monte di Varallo e  Fondazione Cassa di Risparmio di Vercelli per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio culturale del Vercellese e della Valsesia) e nell’attuazione di un protocollo d’intesa con il Parchi regionali del territorio (Parco Naturale Alta Valsesia, Parco Naturale del Monte Fenera e Riserva naturale Speciale del Sacro Monte di Varallo) volto a promuovere una stretta sinergia collaborativa per la costituzione di nuclei di accompagnamento per la valorizzazione dei percorsi ecomuseali e museali. 
Il coordinamento e l’integrazione del progetto ecomuseale con i progetti promossi ed attuati dai Parchi e dagli altri Enti ed Associazioni del territorio che operano nell’ambito della valorizzazione del patrimonio naturale-storico e culturale risulta tra gli obiettivi prioritari da perseguire negli anni a venire. 

Gli aspetti negativi relativi al coordinamento e alla gestione complessiva del sistema ecomuseale sono da imputarsi principalmente ad un sistema caratterizzato dalla frammentazione, diffusione sul territorio dei poli ecomuseali, molteplicità e diversità delle singole cellule, disarticolazione degli interventi e delle iniziative, dove la concertazione si deve realizzare sul doppio livello del rapporto fra gli enti pubblici/associazioni referenti e del coordinamento tra siti.
E’ auspicabile inoltre, per quanto concerne la gestione dei siti, un maggior coinvolgimento anche dal punto di vista delle risorse finanziarie dei soggetti gestori. 
Occorre infine attuare una maggiore sensibilizzazione del territorio e della popolazione locale e divulgazione del progetto eco museale, aspetti un po’ trascurati in questa prima fase del progetto.
6. Autovalutazione
Il percorso di avvio e sviluppo del progetto ecomuseale svolto in questi 10 anni di lavoro, grazie al sostegno finanziario della Regione Piemonte e alla collaborazione degli Enti e delle Associazioni coinvolte, ha portato alla definizione e creazione, attraverso il recupero e risanamento di molte strutture, di un sistema costituito da numerosi poli ecomuseali, talvolta molto diversi tra di loro, diffusi su un territorio molto vasto. 
Si può dire che gli obiettivi e i progetti individuati  all’inizio del percorso ecomuseale sono stati attuati e portati a termine positivamente, come illustrato nei capitoli precedenti.
Dopo la fase di recupero è necessario, però, affrontare ora la fase di gestione dell’intero sistema. Nel corso delle stagioni esplorative avviate dal 2004 sono stati evidenziati i punti di forza e debolezza dell’intero sistema: se da un lato i siti riscontrano grande interesse e risultano appetibili per l’attivazione di particolari forme di turismo, dall’altra parte occorre definire un modello di gestione e fruizione su misura per sfruttare al meglio e al massimo le potenzialità del sistema, individuando al contempo le forme di finanziamento dello stesso.
E’ necessario altresì creare un “sistema” vero e proprio ed una rete riconoscibile e coordinata costituita dai vari poli ecomuseali diffusi sul territorio, con una connotazione grafica riconoscibile, un collegamento tra i vari siti attraverso le tematiche individuate dal progetto e un circuito di fruizione del sistema che permetta al visitatore di individuare, leggere ed interpretare le tracce del passato e la storia degli abitanti del territorio all’interno di un percorso riconoscibile ed organizzato. 
L’esigenza di realizzare delle forme di collegamento tra i vari siti nasce dalla constatazione di un panorama attualmente caratterizzato dalla molteplicità. 
Risulta pertanto prioritario adottare una “logica di sistema” e avviare la costruzione di una rete ecomuseale legata al territorio e capace di considerare il complesso dei siti come un insieme unitario in grado di presentarsi immediatamente e visibilmente come tale nei confronti del pubblico.

